
Il Gruppo A.A. 
 Cerchi d’amore e di Servizio 
  I Dodici Concetti illustrati 
   R.G.S.G. - Il Rappresentante di Gruppo 

4 OPUSCOLI: 
Il Programma, sintetizzato, si riduce a 

due parole, amore e Servizio 

I n d i c a t o  p e r  c o l o r o  c h e  v o g l i o n o  
s a p e r e  c o m e  f u n z i o n a  u n  G r u p p o  

A . A . ,  q u a l i  s i a n o  l e  b a s i  s p i r i t u a l i  
d e l  S e r v i z i o ,  e  d i  q u a l i  S e r v i z i  
a b b i a  b i s o g n o  l ’ A s s o c i a z i o n e  

p re z z o : 6  e u ro  

Che cosa ci si può trovare? 
 

IL GRUPPO A.A. 
Dà consigli, basati sull’esperienza, sulla conduzione del Gruppo, si propone come uno strumento di consul-
tazione e viene suggerito ai Gruppi per un riferimento. Copre quattro temi fondamentali: che cosa è un 
Gruppo, come funziona, i rapporti del Gruppo con la comunità e come il Gruppo si colloca nella struttura 
complessiva di A.A.. Naturalmente, ogni Gruppo è autonomo, ma il testo propone l’esperienza condivisa di 
A.A. in tutto il mondo. 
 

CERCHI D’ AMORE E DI SERVIZIO 
Una spiegazione “grafica” che aiuta a capire come è strutturata la nostra Associazione a livello nazionale, 
come sono collegate le strutture (Gruppi, Zone, Aree, Comitati, Conferenza, Servizi Generali), come colla-
borano e lavorano per mantenere vitale Alcolisti Anonimi curando tutti gli aspetti che concorrono alla con-
tinuazione della trasmissione del messaggio nel migliore e più ampio dei modi. Come chiarisce il titolo, 
questo opuscolo aiuta a mettere in stretta correlazione lo spirito di servizio con l’amore che A.A. ci insegna. 
 

I DODICI CONCETTI ILLUSTRATI 
I Concetti sono la base per ogni Servizio in A.A., ma spesso chi li legge nel testo di Bill è spaventato e fer-
mato dalla loro complessità. Questo opuscolo è invece molto “facile” ed è una introduzione illustrata ai do-
dici concetti; spiega anche ai nuovi venuti quali siano i principi fondamentali che continuano da tanti anni 
a far funzionare le strutture che permettono a tutti gli alcolisti di avere gli strumenti per assolvere il no-
stro terzo e indispensabile legato: il Servizio. 
 

R. G. S. G.  
Come suggerisce il sottotitolo, l’incarico di Rappresentante di Gruppo ai Servizi Generali è forse l’incarico 
più importante in A.A.; da una parte ci aiuta a capire che A.A. non si riduce alla caverna del nostro Grup-
po, dall’altra ci abitua ad essere “la coscienza” della nostra Associazione, assumendoci quelle responsabili-
tà che abbiamo scansato così bene grazie all’alcol. Qui viene spiegato che cosa significhi e come svolgere al 
meglio questo incarico che mantiene il Gruppo in contatto con il resto dell’Associazione e permette lo scam-
bio e la partecipazione senza i quali  il Gruppo rischia l’isolamento e  pericolose deviazioni di cammino. 



Che cosa lega questi quattro opuscoli? Io penso a quando sono entrato in AA, 
con un’idea tutta mia su cosa avrei trovato. Pian piano cominciai a conoscere il 
Gruppo e le sue necessità; poi, spinto dal mio sponsor, cominciai a far Servizio 
fuori del Gruppo e mi resi conto di quanto la mia Associazione fosse qualcosa 
di molto più grande di ciò con cui ero venuto a contatto nella mia caverna, nel 
Gruppo che col suo amore mi aveva ridato la vita. Ma tutto ciò che sapevo era 
frutto della mia curiosità, del mio chiedere estemporaneo agli amici. Allora, 
questo kit non c’era. Peccato! Avrei fatto molto meno fatica e, soprattutto, a-
vrei capito molto meglio come era fatta la “casa” in cui vivevo. Questo è ciò 
che lega questi quattro opuscoli; capire come è fatto (e perché) il Gruppo in cui 
siamo, quali legami abbia col resto di AA e del mondo, su quali basi spirituali 
poggi lo spirito di servizio, per arrivare a rendersi conto che questo non è un 
“optional”, qualcosa che si fa se si ha tempo e voglia, ma è qualcosa che mi ser-
ve per poter vivere come un uomo, per poter essere un cittadino tra i cittadini, 
Penso che questo sia lo spunto più importante. E’ per questo motivo che spingo 
tutti i nuovi venuti, forse non subito ma assai presto, a conoscere il posto in cui 
si trovano, a capire da subito perché gli anziani dicono che non c’è recupero 
senza Servizio, perché il Dott. Bob diceva che il Programma, sintetizzato, si ri-
duce a due cose: amore e Servizio. 

TEMI PER LA CONDIVISIONE 
 
 

� Quanto conta nel nostro Gruppo l’esperienza di A.A. nel mondo? 

� Che cosa fanno i Servitori del Gruppo? Consentono le riunioni o si assumo-
no responsabilità più grandi? 

� Ci fidiamo dei nostri Servitori? Gli deleghiamo abbastanza? Li abbandoniamo? 

� Qual è il legame tra amore e servizio di cui parlava il Dott. Bob? 

� A che servono i Concetti? Hanno un impatto anche sulla nostra vita al di fuo-
ri dell’Associazione? 

� Aiutiamo il nostro RGSG? O lo lasciamo solo? Lo ascoltiamo? 

� A che servono le riunioni aperte? 

� Perché il RGSG svolge il Servizio più importante in A.A.? Ce ne rendiamo 
conto? 


